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PARTB UFFICIALE

Onoringense al valor di Marina -Leggi e decreti: RR. decreti
ntleseri 7298, 7299 e 7300 (Berie 3·). che affidano ai comuni
cAinsi di Piacenza, di. Siena e di S. Marghertta, Ligure la riscos
sfone del dazio consumo tanto nel territorio respettivo che in quello
dei comuni confermini - Rolastone e 14. decroso numero 7301
(ßerte ?), che autorízza una d¢cima prelevazione dal fondo di
riserva per le spese simprevis¢a dello s'ato di previsione della

speta del .Ministero delgesora da portarsi in aumento al cap. n.
24 - M. decreto nurnero 7302 (ßerie 3'), cAe applica al car-
teggio di pubblico sernizio, spedito con r¢golare contrassegno da
tutti gli ut)!ci governatief, compresi nella taòella approvata con

R. decreto del ð novembre 1976, n. 3489 (serie 3'), la facileta-
zion¢ accordata coj. capoverso delfart. i della legae 12 giugno
1890, n. 6889 (ßerïe3·) - R. decreto numero 7303 (Serie 3'),
che stabilisce che il distretto militare di galtanissetta faccia pa te

del territorio della Direzione territoriale del Genio di Messina -
M.dooreto n. MMMMXIX (Serie 3', parte supplementare), ele
erige in Ente morale la ßcuola professionale di arti e mestieri in
Giaveno (Tohno) e ne approva l'annesso statuto organico -
R. depreto che.scioglie le Amministrazioni della Congregazione
dicarità, del Monte Pecuniario e del Monte Frumentario del co-
mune di Bonifq (4p¢lligo) e poming un comryissario straordi-
Mario - Ministero di Agricoltura, Industria e Commerer:

Elenco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distin-
tioi di fabbrica rilasciati ç¢jla prima quindicina del mese di
dicembre 1890 - Ministero done Posse e del Telegraft: Av.
eiso - Dirosteno Generale de' Debito Pubbhoo: Ilgttadche i
intesktgione - R. Univei•sitá degli studi di Roma: Avviso -
Concorsi - Bonettino meteorico.

PAltTE NON OFFICIALE

Camera dei Deputati.: Seduta del giorno 18 dicembre 1890- Tele-
grarnmi dell'Agenzia Stefani - Listino ugale della Borsa di
Roma - Znserzioisi.

In foglio di Supplèmento:
Tabena annessa al R. decreto 3 settembreiBOO, n. 7277 (Serie 2'),

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 delfil dicembre 1890.

P'ARTE UFFICIALE

galeompense al valor di marina

Determinazione del Ministro della Marina 10 dicembre 1890.

Attestato offIctale di benemerenza.

Colombó 'Rugjçiero, brigadiáre del carabinieri reali legione Palern:o

n. 77 di matricola, pei coraggiosi ed efficaci soccorsi prestati
11 6 agosto 1890 ad otto persone pericolanti nelle acque della

spiaggia di Pozzallo.

Galletti Giovanni, carabiniere id. n. 1054 id., id. id. id.

Il Nwnero 2808 (Serie ga) detta Raccolta U//letate delle leççi e
dei decrea del itegno canucae il seguente decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 dell'Allegato L alla legga 11 agosto 1870,
n. 5784 ;
Visto il Regolamento generale sui dazi interni di edu-

sumo approvato con R. decreto $5 agosto 1870, n. 5840;
Visto il Nostro decreto 23 novembre 1885, n. 3541 ;
Vista la deliberazione 28 febbraio 1890 con la quale il

Consiglio comunale di Piacenza chiede che l'abbonameñio
alla riscossione dei dazi di consumo durante il quinquen-
nio 1891-1895 continui a comprendere i dazi nel territo-
rio di quel comune ed in quelli contermini di Mortizza,
S. Antonio a Trebbia e S. Lazzaro Alberoni;
Viste le deliberazioni 2:? febbraio 1880 e 28 febb'raÏo

1890 rispettivamente preso dai Cansigli comunali di More
tizza, S. Antonio a Trebbia e S. Lazzaro Alberoni;
Vista la deliberazione 16 aprile 1890 emessi d'urgenza

dalla Deputazione provinciale di Piacenza;
Vista la deliberazione 17 settembre 1890 del Consiglio

comunale di Piacenza con cui si accetta l'abbonamento of-

fertogli dal Governo nella somma di lire quattrocentomila
(L. 400,000) per la riscossione del dazio consumo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretalio di Stato

per il Tesoro ad interim per le Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È affidata al comune chiuso di Piacenza la riscoshionè
del dazio di consumo tanto nel suo, quanto nel territorió
dei comuni aperti contermini di Mortizza, S. Antó'nio a
Trebbia e S. Lazzaro Alberoni, dal 16 gennaio 189Ì al 31
dicembre 1895.
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Art. 2.

É¼pròvata la 0eÍiberazione 17 settembre 1890 emessa
al Conèlglio &omlifiali di Piacënza Iier 1 riscoshione del
daziò'di consuinir in quel comune ed in quelli aperti con-
terifili di Mortizza, S. Antonio a Trebbia e S. Lazzaro
ÀIberini aurante il quinquennio 1891-1895 dietro paga-
metto delfannuo canone di lire quattrocentomila (L.400,000)
chidovrà ese ire lo stesso comune di Piacenza.

Ordinismo che il presente'decreto, munito del sigillo
dello Sgto sy inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chgiuriua spetti'di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addi 27 novembre 1890.

UMBERTO.
Gior.irri.

Il Numero TSOS (Serie 36) della Raccoua w//iciale delle leggi e

deildecregideLÀeg càntiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ad interim per le Finanze ;

ieduto l'articolo 4 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784;
Yeduto il regolamento sui dazi interni di consumo ap-

pro ato con R-. D erelËJE5 agosto 1870, n. 5840.

VËdut il Nostr De reto 10 dicembre 1885 n. 3595

èdäta I hoÍri da 1? feb1raio 1890 del Comuno di

Siena per aveÑ NÑb Ínálito alla riscossione del dazio

di consumo durante il quinquennio dal 1• gennaio 1891,

a tutto il 31 dicembre 1895 tanto.nel suo territorio quanto
nel territorio del Comune aperto contermine di Masse di

Siena;
Veduta la deliberazione 24 febbraio 1890 del Consiglio

comunale di Masse di Siena;
Veduta la deliberazione 10 aprile 1890 del Consiglio

provinciale di Siena;
Vista la deliber,aziorié 2ß agosto 1890 con cui il Con-

sijÍio comunaleW Siena accettò l'abbonamento offertogli
dal Governo per la riscossione del dazio nei due comuni;
Udito il parere' del Consiglio di Stato;
Mbbiamo decretatd e decretiamo:

Art. 1.

È affidata al Comune. chiuso di Siena la riscossione dei

dati di consumo tanto nel suo territorio quanto in quello
del Comune aperto di ¾asse di Siena dal 1• gerinaio 1891
a lutto il 31 dicembre 1895.

Art. 2.

È approvata la deliberazione 26 agosto 1890 emessa dal

Consiglio coinuriale di)Siena per la riscossione del dazio
di consumo in iiil"Coinune ed in quello contermine di
Masie di Siena diarantegil suddetto quinquennio die-

tro correspánsione dell'arinuo canone di lire trecentomila

(L. 300,000) da parte del Comime di.Síena.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 44] si (illo
dellà Stato,iia in orto .nella liaccolk ficial tolle"
13 i dei decret del Regno d'Italia, ufaifaa.I a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1890

UMBERTO.

Gioram.
Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

II Numero 7800 (Serie 36) della Raccolta URiciale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro ad interim per le Finanze;
Veduto l'art 4 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870

n. 5784;
Veduto il Regolamento generale sui dazi interni di con·

sumo, approvato con R. decreto 25 agosto 1870 n. 5846;
Veduto il Nostro decreto 3 dicembre 1885 n. 3588;
Vista la deliberazione 6 febbraio 1890, colla quale il

Consiglio comunale di Santa Margherita Ligure chiede che
l'abbonamento alla riscossione del dazio di consumo, du.
rante il quinquennio 1891-1895, continui a comprendere i
dazi nel territorio di quel comune e nel territorio del co.
mune aperto contermine di Portofino.
Vedute le deliberazioni 9 febbraio 1890 del Consiglio co-

munale di Portofino e 16 aprile 1890 del Consigli6 pro.
iinciale di Geisova, cÏie esprimono parere favorevole alla do.
manda del comune di Santa Margherita Ligure;
Veduta la deliberazione17 agosto 1890 000 cuiilConsiglio

comunale di Santa Margherita Ligure accettò l'abbonamento
ofertogli pel canone annuo di lire 14,000.
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È affidata al comune chiuso di SantaMargherita Ligure la

riscossione del dazio di consumo, tanto nel suo territorio
quanto in quello del comune aperto contermine di Porto-
fino dal 1° gennaio 1891 a tutto il 31 dicembre 1895.

Art. 2.
È approvata la deliberazione 17 agosto 1890 emessa dal

Consiglio comunale di Santa Margherita Ligure per l'ab-
bonamento alla riscossione del dazio di consumo in quel
comune ed in quello aperto contermine di Portofino du-
rante il suindicato quinquennio, dietro corresponsione del.
l'annuo canone di lire quattordicimila (14000) da parte del
comune stesso di Santa Margherita Ligure.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 30 novembre 1890,
UMBERTO.

Grotrrra.
Visto, Il Guardasí0illi : ŸANARDELI.!
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Belpaione,:gs/ggae,,gepittnisgo gTysoro ' '

Ordinianio che 11 presento decreto,.munito dei sigillo
nell'udienza.gl 27 tioþembre 1890 sul decreto chi dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialedelle
autorizza' là pÑtevazione dal fondo di riserva per leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandgndo a
le spese impreviste della sornrna di tire 300,000 'dd

chiunque spetti di osservarlo er di farlo osservare,
portarst in atunenlo al capitolo n. 24 del bilancto 6Tel
Ministero Affart Esteri pel 1890-91.

' Dato a Roma, addi 27 novembre 1890.•

SIRE,

Ragioni di indole politica ed economica, abbastanza note, spinsero
in questi ultimi tempi, 11 Governo a dare alle scuo'e italiane alPestero

lo syllappo reclamato dalla importanza delle nostre crescenti colonier
-ci che richiese un corrispondente aumento di spesa sul bilancio del
IIInistero degli Affarl Esterl.

11ej corrente esercizio finanziarlo si fa ancora più sentita la neces

sith,di myggiori assegnazioni; imperocchè, essendosi reputato oppur-

tuno, coll'anno scolastico testð aperto, dirfordinare molte scuole e, di

completarne gli arredamenti, fu mestieri sostenere ragguardevoll
spese, sia per acquisto di materiali, sia per indennità di Vlaggio e di
trasloco al petsonale insegnante.
Aulne pertanto di far fronte agli impegni che a tale uopo dovet-

tero assaniersi, ð Indispensabile accrescere di lire 300,000 Passegno
stanziato al capitolo n. 24, Scuole all'estero, del bliancio del corrente

esercizio pel Ministero predetto.
E ppichè urge ora provvedere al pagamento di quella somma, il

Consiglio dei ministri determinò di valersi della facoltà concessagli
dall'articolo 38 della vigente tegge di contabilità per provvedere alla

enwrgenza inediante un corrispondente prelevamento dal fondo di

riserva per lo spese impreviste.
In èeguito a tale deliberazione il riferente si onora di rassegnare

alPapprovazione della M. V. Ileseguente decreto:

Ji Neunero 7801 (Serie 3*) della Raccolta U/]totale delle leggi e
def 'decreif del Regno contiene fi seguente dooreto:

UMBERTO.
Glor.rrrr.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

18 Ntunero 2508 (Serie 3·) della Raccolta U/)foiale delle:igggiè
def'decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il capoverso dell'art. 1 della legge in data dél 12
giugno 1890, n. 6889 (serie 3.), in forza dei quale le cor-
rispondenze indirizzate da ufizi governativi, 'designati per
decreto Reale, ad altri ufizi, coi quali non abbiano diritto
di carteggiare con esenzione di tassa, a Corpi mòrali od
a privati debbono essere sottoposte a cárico dei destinatari
ad una tassa pari a quella che avrebbe dovuto essere pa-
gata per la francatura delle corrispondenze stesse;
Occorrendo provvedere alla designazione degli ufizi, il

cui carteggio debba profittare della disposizione, succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Skto

per le Poste ed i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 88 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e, sulla Contabilità generale dello Stato, ap-
provato col R. decreto 17 febbraio 188&, N. 2016;
Visto che -sul fondo· di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 8,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per Pesercizip ennnainrio

1890-91, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in Iire 674,556, rimane disponibile la somma di lire 2,325,4¼;
Sentito il Consiglio dei Minintri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La facilitazione, accordata col capoverso dell' 1 della
legge 12 giugno 1890, n. 6889 (serie 3a), è appli ile al
carteggio di pubblico servizio, spedito con regolare ton-
trassegno da tutti gli ufizi governativi, compresi iella ta-
bella approvata con, R. decreto del 5 novembre 1876,
n. 8489 (serie 2.), od alla medesima aggiunti ton .decreti
successië, alfindirizzo di altri uflzi governativi di Corpi
morali, di Istituti e Società, coi quali gli ufizi mittènti non
abbiano diritto di corrispondere con esenzione dis tassa, o
di privati.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1• gennäio 1891,.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta, ufBoiale delle
leggi e dei dooreti del Regno d'.Italias, mandando a
chiunque.spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 30 novembre 1890.

Articolo unico. UMBERTO.

Dal fondo di riserva per le apese impreviste inscritto al ca.
IacAva.

Vistd, R Guardasigillf: ZANARDBM.
pitolo n. 102< dello stato di previsione della spesa del Mi-

nisterd del Tesoro per Pesercizio finanziario 1890·91, è
autorizzata una 10a prelevazione nella somma di Iire tre• n Numero 7808 (Serie 3=) deMa Raccoua U/)!ciale done leggi
centoinila.(L. 800,000) da portarsi in aumento al capitolo e det decreff del Regno contiene ti seguente decreto:

n. 24 « Scuole all' Estero > dello stato di previsione della UMBERTO I.

spesa del hiinistero degli Affari Esteri per Pesercizio finan- per grazia di Dio e per volonta della Nazione -

ziario predetto. RE D'ITADA

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere Vista la legge in data 8 luglio 1883, n. 1467 (serie Sa)
convertito in legge. per la elreoscrizione territoriale militare del Regno;
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Visto il R. decreto 5 giugno 1884, che determina le

tabelle per la circoscrizione territoriale militare;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1890, che modifica la

circoscrizione territoriale militare pel servizio generale del
III Corpo d'armata ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Adatare dal= P gennaio 1891 il distretto- militare di

Caltanissetta, attualmente compreso nel territorio della Di-
rezione territoriale del Genio di Palermo, farà parte del
territorio della Direzione territoriale del Genio di Messina.

Ordiniamo che il presenteAeereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
le gj e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

cliilinque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1890.

UMBERTO.
BERTOIA-VIALE.

Visto,12 Guardasiggili.• zm4nnm.ra,

Il Numero HHHMKm (Serie 30 parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il sejsente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Tisto ilatestanterito olografofimdata.17ottobre 1884, a-
perto lii12f febbraiõ 1885mogato:Candido Móda, col quales
Pora defunt canónicco cayi Glacinto Paccliiotti Iaseià«
un'annua rendita nominale di'L. 20,000 sul Debito Pub-
blico Italiano, per la föndazione di una scuola professio-
nalg di arti e mestieri nel Comune di Giaveno, in pro-
vincia di Torino,;
Visto l'atto delli 3 giugno 1890 del notaio Corrado Moda

di Giaveno, col quale i tre delegati del testatore comm.

Francesco Moline4 erede universale, teologo Giuseppe Re,
erede sostithtor cave Abele Provana di Collegno, esecutore
testamentario resero pubbliche le loro determinazioni circe
la fondazione Pacchiotti e col quale il predetto comm.Mo-
lines assegnava alls su nominata- Scuola L. - 7,200 di
rendita annua sul Debito Pubblico Italiano per la crea-

zione in essa di dodici posti da convittori a beneficio dei

giovani poveri di Giaveno ;

Vista la dòmanda presentata dal comm. Molines in data

1&giugno 1890 per ottenere l'erezione in Corpo morale
della mentovata Scuola e l'esecutorietà dell'allegato statuto
colle annesse disposizioni transitorie ;
Visto lo Statuto medesimo in data 3 giugno 1890;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Giaveno

delÍi 8,giugno:1890;
Sentito il liarere del Consiglio di Stato ;
Vihtatiaaligger 5]giugno 1850;
Visto l'irths del Codibo= civilë¾

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell' agricoltura, dell'industria e del com-

mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;
Art. 1.

La Scuola Professionale di Arti e Mestieri nel Comune
di Giaveno è eretta in Ente morale sotte la denomina-
zione di < Istituto Professionale Pacchiottia ed è autóriz•
zata ad accettare il legato disposto per la sua fondazione
dal defunto Canonico cav. Giacinto Pacchiotti col testa-
mento 1 ottobre 1884.

Art. 2.
L'Istituto Professionale Pacchiotti è autorizzato ad ac.

cettare la donazione del comm. Francesco Molines; col-
l'atto 3 giugno 1890, rogato Corrado Moda.

Art. 3.
Sono approvati lo Statuto e le unite disposizioni tran-

sitorie dello Istituto Professionale Paechiotti annessi al
presente decreto, visti e sottoscritti d'ordine Nostro dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1890.

UMBERTO.

MICELI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Istituto Professionale Pacchiotti
IN GIAVENO

Isoo.

Dagli atti del notaio Corrado Moda di Giaveno, risulta che in data
delli 3 giugno 1890, isignori: Comm.FrancescoMollnes,Teologo
Giuseppe Re, Cav. Abele Provana Di Collegno, premessi alcuni
accenni di fatto, resero pubbliche le loro determinazioni circa la
fondazione Pacchiotti; e tale atto è del seguente tenore:

« Nel giorno 12 febbraio 1885, moriva in Giaveno 11 canoutco cay.
Giacinto Pacchiotti, il quale con suo testamento olografo del 1 otto-
bre 1884, dopo avere eretto un asilo infantile in Giaveno, costituita
una rendita di seimila lire annue alle scuole elementari di Giaveno
stessa, legate ventimila lire alle dette scuole per la erezione di ap-
posito edificio, scriveva la seguente testuale disposizione:
« Art. 11. Istituisco nel capoluogo di Giaveno una scuola profes-

« sionale di arti e mestieri a favore dei giovani di Giaveno, da af-
« fldarsi, se sarà posšibile, alla Direzione dell'Istituto Artigianelli di

e Torino, ed assegno per questa istituzione un'annua rendita nomi
« nale di lire ventimlla sul Debito Pubblico italiano ».

« Con l'art, 1õ dello stesso testamento affidava l'impianto e l'am-

ministrazione della scuola professionale al suo erede universale
comm. Francesco Molines, all'erede sostituto teologo Giuseppe Re, ed
all'esecutore testamentario cav. Abele Provana di Collegno. E stabi-
liva altresi che qualore due dei delegati non potessero più disim

pegnare tale incarico, la scuola professionale fosse raccomandata

alla sorvegilanza e tutela del municipio di Giaveno.
Il comm. lWodnes, al quale i colleght canonico Re e cav. Provana,

lasetavano ogni più ampla facoltà e potere, intese a preparare il fun-

zionamento della scuola professionale, e così: 1° destinð un terreno,
posto in amena e saluberrima posizione di Glaveno, per il fabbricato
ed accessori della scuola. 2° Provvide e diresse la formazione del
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progetto _délfedf0eio amdãpdelié')a parie .orebititionica all'ing. Giu-
sepþe Davicini. 3© Curo-la ediscazioríe del graiidiáso fabbricato ap-
plicandort nove semestralità della rendita P_accþiotti e provvedendo
del proirlo a tutti le alire maggiori spese. 40.,Vista la imposelbilità
di.afÉdare, per la diversi nåttira dellé ,istituziopi, al (follegio degli
Artigianelli di Torino la dÌrezione della nuõva'scuola, e ritenuta la
dimcoltà ed anzi la ImRossibilità clie Pamministrazione della scuola
õÊa aprip in Glaveno iin convitto di Artigianelli, volle disporre,
provvedendo del proprio, alla relativa.spesa (1tre.7200 renditaannua
consolidato 5 010) a che nel nuovo Istituto fossero creati 12 posti da
convittore a benencio del giovant di Giáveno; a nominarsi dal Con-
siglio d'ammIntitrazione sécondo le riorme che saraimo stibilite dál
rogolamento interno' dell'Istituto. E dovendo formulare lo Stat9to, pro-
pose al delleghi, 1 guali.con plauso acdettarono, che un Comitato di
persopaggi devoti al paese e studios1 della inatoria assistesse i tre

dëlegat!'nella formastone dello statuto e nel dettare e consigliare le
norme per il buon andamento e felice intzio del nuovo •Iitituto.
Fu cósi che venne formulato uno statuto, mere&-il quale si conGda

veder attústo tin modo degno ed eñieace 11 santo proposito del gene-
roso canoidco Pacchlotti.
CIð tutto stante, dovendosi ora provvedere agli atti ulteriori per

11 funzionamento della scuola professionale, I delegati del testatore
hannoistabilito-quanto segue:

1 La scuola professionale eretta con 11 testamento 1 ottobre
1884 ,dal canonico'Giacinto IPacchiotti assumerà ilenome di istituto

professionale:PacchiottiainIGiaveno.
2 I.fistituto professionale Pacchtptti-sarà retto e.governato dallo

statuto che si allega al presente atto, rinunciando east tre 'delegati
all'ufflelo di amministratori equale venne loro deferito :del testa-
mento.

3 Il comm..Molines provochera Padesione del municiplo di Gla
Veno al tietto .statuto e la rinuncià -a quella -sorvegIlanza sa tutela :di
cui ð cenno nell'articolo 15 del testamento Paedhiotti, ritenuto che

potrà 11 municipio .di Giavono partecipare dnvocaalla amministrazione
con il mezzo del sindaco o del delegato del comune chiamati a far

parte del Consigilo amministrativo dellistituto.
4• 81 rendono ringraziamenti al Comitato che concorse alla for-

-mazlone .dello statuto e lo si conferma nelle persone det suoi com-

ponenti, algnori:
Berruti comm. Ing. Gigginto, direttorp gel Museo industriale Italiano,

consigliere comunalp di Torino.
Berti 8. E. comm. Domenico, primo segretario dI 8. M. per (11 Gran

Magistero ifaurlzlano, deputato al Parlamento, consigliere comu-

nale di Torino.

Digtsami Ing. car. Orl4ndo, consigliere comunale di Torino,
Bonelli prof. ing. Enrico, segretarlo capo del Regio Museo industriale

di Torino.
Baselli S. B. avv. Paolo, ministro della P. Le presidente del Consi-

glio provinciale di Torino.
CAfesa car. Felice.
Fasella cav. Darlo, sindaco di Glaveno.
Ferrari cay. prot Achille, preside dell'istituto tecnico Sommeiller di

Tohno.
.Gioda ÿrof. comm. Carlo, provveditore degli studi e direttore di di-

visione nel -Ministero dpila ,pubblica Istruzione.
:Marçafnf Francesco.
Marini.comm. ing.;Pompeo.
Nolipes comin. Francesco, 00nsigliero comunale di Giaveno.

Pasquait ayy. .Braesto, deputato al Parlamento, presidente del Con-

-sigIlo provinciale_di Placenza, conalglierescomunale di.Torino.
Pierantoni icomm. prof. Augusto, senatore del Regno.
Provana di Collegno cav. Abele, consigliere comunale di Giaveno.

Re canonico teologo Glaseppe.
Tasca. cav. .teologo Glacinto, presidente della direzione del Collegio

,

degli Artigiabelli.
Vfila comm. avv. Tommaso, vice-presidente della Camera del de-

putati, consigliere comunale di Torino.

Poli comm. avv. Melchlorro, sindaco di Torino.
5• 81 afilda al detto Coinitato Pincarico dl provvedere:
a) alla formazione dèlle dispositioni tranaltorie da aggiungersi

allo statuto, inassime per la costituzione del primo Consiglio di arp-
ministrazione, con il solo vincolo di chiamaro.a parte andhe di questo
il sindaco di-Glaveno.

b) alla erezione dellystituto in ente morale accettando quelle
modificazioni di statuto che fossero dal Governo richieste,

c) a conseguire dal Governo ed Enti interessett 11 concorso ed

appoggi necessari per rendere Oorente ed ognora'ptil utile al-paese
la novella istituzione,

d) a Ossare le norme con le quali per i primi anni di funzio-
namento delPIstituto possa esso 'Comitato til vigilanzauapportare ton-
sigli e direzione per lj migIlore suo governo.

6• Fino a -che non sia 11stituto eretto in ente Inorale la rappre-
sentanza della iamministrazione rimane afDdata tal comm. Molines, 'il
qualeißrmerà·e la domanda-di erezione in corpo-mordlè e lo statuto

con lo disposizioni atransitorie che saranno deliberate dal Comitato di

Vigilanza¡ e potrh•accettare'le modinenzioni.allo'Statuto che venissere
suggerite dal Consigilo di Stato.

STATUTo onoaNroo delf1stilsto professionata Pacchfolli fra Giaverso.

Art 1. In esechzione delle provvide disposizioni testamentarie del
fu cav. canonico Giacinto Pacchlotti, 6 oretto in Glaveno"un Istituto

professionale che aintitola dal nome-del suo"beriemeritofondatore.
Art. '2. Alle spese dell'Istituto Pacchiotti, già costrutto in Giaveno,

si provvede colla rendita sul Debito pubblico italiano di lire venti-

mila, legata dal testatore, con I contributi che verranno stabiliti e con-
cessi dal Governo, dalla Provincia, dalla Camera di commercio di To-
rioo e dal Comuni interessati e con i concorsi che verranno dati da
altrl enti morall o da privati bénéfattori.

Scopo dhillstituto ed insegnilitanto.
Art. 3. 11ellistituto s'imparte, come coltura generale, lo stesso in-

segnamento delle materie del primt tre anni delle scuole tecniche go-
Vernative, e successivamente l'insegnamento teorico pratico delle arti,
dei mostleri e delle industrie fluale si richiede per chi aspira alla di·

rezione di ofBeine e di stablÛment!'Induítriali, o vuol divenire ass!-

stente dimprese di costruztoni, capo-fabbrica od qperaio cago-squadra.
Sia no!!e scuole che nel convitto, si impartirà con Pistruzione teo-

rico-pratica Peducazione civile, morale e religiosa.
Art. 4. Linsegnamento si compie in due corsi: Puno preparatorio

di un inno, Paltro normale di tre anni, al quale grà aggiunto un

quarto anno di perfezionamento.
Art. 5. Le materie di insegnamento di ciascun corso sono Ic se-

guenti:
Per il corso preparatorio :

Lingua italiana, storia e .geograda, aritmética, geometria, disegno e
calligrada.

Per il corso normale:

Lingua italiana e francese, .storia e geograBa, diritti e doveri del
cittadini, geometria, ilsica, chimica, ingebra, meccanica, computistoria,
tecnologia, disegno, plastica, intaglio, decorazione, Trutticoltura.
Art. 6. Oltre Pinsegnamento teorico viene dato Pinsegnamento pra•

tico in apposite ofBeine, in ciascana dello-quali gli alŒnni devono
manualmente esercitarsi siccoine operal.
Art. 7. L'insegnamento teorico-pratico si divide nelle seguenti so

zioni:
a) Costruzioni in genere;
b) Lavor1 fabbrill e meccanici;
c) Lavori ornamentali di plastica e di intaglio;
d) Azienda commerciale.

Art.'8. - Caduna sezione si suddivide in due parti:
f(ella prima s'imparte Pistruzione a quei «Iovani che possono se-

guire 11 corso completo di lezioni diurne; nella seconda, a quelli che,
7058000 .5010 comptre un corso speciale di losioni serali.
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Ammissioni ed esaml.

A 9. Le domande d'ammissione all'Istituto devono essere dirette
in iscrit¶o alla Direzione dell'Istituto.
Le dornande saranno corredate dei seguenti documenti:
a) Attestato di nascita dimostrante avere il candidato eth non

ninggiore. di anni Ì5 per il corso preparatorio, e non maggiore di l'i
per il primo anno del corso normale;

) Certificato degli studi fatti;
c) Certifleato di buona condotta ;
d) Certificato di subito vacolno.

Art. 1Û. -- Potranno venir ammessi al corso preparatorio, senza
abbiano a subire gli esamt d'ammissione, gli alunni provvisti del

certificato di licenza dalla quinta classe elementare.
t. 11. - Il tempo utile alla presentaztone delle domande di am-

missione sarà determinato ogni anno dal Consiglio d'amministrazione,
o gli esami d'ammissione al corso preparatorio verseranno sulle ma-
terie della quinta classe elementare. e per gli aspiranti al corso nor-
ml0e sitlle materie insegnate nell'anno precedente, a cui lo alunno
aspira.
Art. 12. •-• Gli alunni dovranno al fine dell'anno scolastico subire

un esame di promozione innanzi ad apposita Commissione.
Sono aminessi ésami di riparazione.
Gll esami d'ammissione, promozione e riparazione hanno luogo alle

epoche fissate dal calendario scolastico governativo.
Art. 1 - Le Commissioni per gli esami di ammissione, di pro-
Ozline di riparazione, sono composte di due professori dell'Isti-

tuto e del direttore.
Ún delegato del Consiglio d'amministrazione assisterà agli esami.

Del Consiglio di amministrazione.

Art. 14. - Il Consiglio di amministrazione è composto di cinque
membri, e cioè del stodaco di Giaveno o di chi sarà da' lui delegato
aanpalmente fra gli assessori e di quattro persone elette rispettiva-
ínehtä ciascuña dal Consiglio provinciale, dal Consiglio comunale e

ËallyCAËër d cotamerció di Tofino e dal Consiglio comunale d

Glafáb'o,
Iiembil eletúvi si ribnovano ògni due anni in ragione di due

alFanno elono sempre rieleggibili.
La sorte decide chi debba uscire il primo anno. Negli anni suc-

cessivi scadono i più anziani.
Art. 15, Le persone che con cospicue elargizioni si rendessero, a

giudizio del Consigito provinciale scolastico di Torino, benemertte
hll'istituto, potranno o personalmente o per mezzo di uno speciale
delegato a vita interventre con voto consultivo alle sedute del Con-

elglio di amministrazione.
Art. 16. Il presidente verrà eletto dal Consiglio d'amministrazione

fra i suoi membri.
Art. 1"/. Il Consiglio d'amministrazione si aduna ordinariamente

nella prima settimana d'ogni mese, e straordinariamente quando sia

convocato dal prestdente, o sulle richiesta di due consiglieri.
Le adunanze sono valide quando v'intervenga la maggioranza dei

consiglieri, compreso nel numero di essi 11 presidente.
Non potendosi deliberare, per mancanza di numero, nella prima

éonvocazione, se ne farà una seconda alla distanza di tre giorni, e
Padunanza sarà Valida qualunque sia il numero dei presenti. A parità
di voti prepondererà il voto del presidente.
A richiesta dell'Arethinistrazione, alle sedute del Consiglio inter-

Terrà con voto consultivo, 11 direttore dell'istituto.
Art. 18. Spetta al Consiglio d'amministrazione :
a) La designazione del consigliere delegato di servizio mensile i

b) La nomina, ed ove del caso, la sospensione o revoca del

ersonale insegnante ed assistente e del direttore spirituale ;
c) Deltberare sulPaccettazione di concorsi ed aggrav1, sulla restri-

zione od ampliamento degli insegnamentt da impartirsi a seconda dei

mezzi finanziari disponibili;
d) Deliberarà intorno alle ammissioni ed espulsioni degli alunni;

efPNvvedeie à tutto ctó che äl11feËIacÉ di LilÚËaii ato
de1Pistituto.

f) Comptlare i bilanci preventivi e consuntivi dell'Istittith
g) Formare, ogni anno, una particolareggiãta ÉiazÍnnféiŠÊanda-

mento didattico, economico e morate deË'Iètituto stesso, e òbrrc-
darla del conto consuntivo;

A) Fissare secondo i redditi dell'istituto le nornie e la misura
delle rette,

Del posti gratuiti
Art. 19. liell'istituto, oltre i posti gratuiti da convittore, fonaazione

del comm. Francesco Molines, se ne potranno instituire altri mediante
largizioni per ciascun posto di una rendita annua di ltre seicento,
consolidato italiano 5 per cento.

Il fondatore di un posto gratuito avrà diritto di nominare chi debba
goderne, con chè nell'eletto concorrano le condizioni di ammissione

portate dal presente Statuto.
I fondatori di posti gratuiti avranno altresl il diritto di delegare la

facoltà di nomina a persone di determinate famiglie, con diritto di
trasmissione di tale facoltà a deterrninato successore, e suoi discen-
denti.

Del Direttore.

Art. 20. Il direttore provvede all'andamento morale, disciplinare e

scientlileo dell'Istituto.
Ad esso incombe l'obbligo di adoperarsi efilcacemente perchè i

giovani si distinguano per socievolezza, modestia, operosità, e diven-
tino poi uomini virtuosi veramente utili alla famiglia, al comune ed

alla patria.
Esso cura l'osservanza del Regolamento e delle deliberazioni del

Consiglio d'Amministrazione; fa proposte di tutti i provvedimenti che
stima utili pel bene dell'Istituto; provvede alla supplenza degli inse-

gnanti nei casi d'assenza; nomina e licenzia i famigli, riferendo poi
al Consiglio d'Amministrazione.
Art. 21. Nell'adunanza ordinaria mensile egli riferisce al Consiglio

d'Amministrastone circa Pandamento dell'Istituto, ed in caso d'ar-

genza promuove dal Presidente la convocazione del ConsigIlo in via

Straordinaria.

Art. 22. Assente 11 Direttore ne fa le veci la persona ch'egn stesso
d'accordo con il Presidente, avrà all'uopo designata.

Del personale insegnante.
Art. 23. I professori devono attendere allo svolgimento dei pro-

grammi d'insegnamento, osservare l'orarle stabilito e comportarsi a
tenore degli speciali loro incarichi quali iisulteranno dalle conven-

zioni fatte col Consiglio d'Amministrtzione.
Art. 24. I capi d'arte e gli operai che presteranno servizio nell'of-

ficina sono soggetti alle norme regolamentarie ed a quelle che sa-

ranno fissate dal Consiglio d'Amministrazione.
Art. 25. Il numere e gli stipendi del direttore, del personale inse-

gnante e dei capi d'arte, nonchè l'emolumento del direttore spirituale
saranno determinati dal Consiglio d'Amministrazione.

Dell'ofScina.

Art. 26. L'officina è scuola; gli alunni sono perciò obblIgati a man-
tenervi la disciplina ed il silenzio, a prestare attenzione, rispetto ed

obbedienza af professori ed ai capi d'arte; essi dovranno pure ese ·

guire qualunque lavoro venga loro assegnato dal professore o dal

capo d'arte e non potranno in nessun caso cambiarlo od alterarlo.
Art. 27. Gli alunnt sono responsabili degli attrezzi loro consegnati

e registrati nel rispettivo libretto di carico, come pure dei guasti che
fossero arrecati per fatto volontario o per incuria alle macchine ed

agli attrezzi comuni, alla cui pulitura essi dovranno prestarsi.

Premi e punizioni.

Art. 28. I nomi degli alunni che si distinguono maggtormente per
profitto e disciplina vengono esposti in apposito quadro.
Arl. 29. Alla fine dell'anno scolastico il Consiglio d'amministrazione,

sentiti i professori, assegna i premi, i quali consisteranno in libri di
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istruzione, libretti di risparmio, medaglie, borse d'incoraggiamento od

oggetti attinentt all'arte, nella quale -Palunno stasi (naggiormente di
stinto.
Art. 30. Le mancanze alla d'sciplina, sia in iscuola che no11e offl-

eine, saranno ,puntle a seconda della-Lto importanza:
a) Con Pammonistone in privato;
6) Con Pammonialone in pubblico ;
c) Colla sospensione temporanea ;
d) Con 11 licenzianánto.

Spetta at direttore delPIstituto, ed al professorf l'applicazione del'e
puñitidni dššlgnate alle lettere a e b; al solo direttore dell'Istituto
quélla delle puntzioni di cul alla lettera e la IIcenziamento deve es-

sore deliberato dal Consiglio d'ammintstrazione, ma il presidente, fl in
a che 11 Consiglio non abbia deciso sulla proposta di licenziamento,
ha 11 diritto di sospendere l'alunno dal frequentare le scuole e la corn-
pagnia degli altri alu ani.
Art. 31. Con apposito regolamento a formarsi dal primo Consig to

di ammkilstrazione si provvederà alle modalità di esecuzione del p.e-
Bente statuto ed al funzionamento dell'Istituto.
Art. 32. Allo statuto non potranno essere arrecate modificazi ni

trainö che·slano approvate dal ifuniciplo dI Glaveno, dal Consigelo
provinciale scolastico di Torino e lasetno integro 11 concetto della
istituzione.
Il Comitato di Viglianza deliberò di aggiungere allo statuto le se

guent!
Disposizioni transitorie.

Art. 33. Fin tanto che sono in vita I signori:
Comm. Francesco Molines, crede universale del fondatore Pac-

chlotti.
Canonico Giuseppe Ro, erede sostituito.
Car Abele Provana di Collegno, esoeutore testamentarlo.

Cav. Teologo Glacinto Tasca, Presidente della Direzione del Collegio
degli Artigianellt ;

i medesimi faranno parte del Consiglio di Amministrazione como

Membri irrevocabili a vita.
Art. 34. Oltre I membri a vita ed il Sindaco di Giavbno, invece

degli eligendi dal Consigli comunali di Torico e Glaveno, Consiglio
provinciale e Camera di Commercio di Torino, faranno parte del.

primo ConsigIlo d'Amministrazione, che rimarrà in carica a tutto ago-
sto 1892, pur anco quattro membri del Comitato dI vigtlanza da que-
sto eligendl.
Art. 35. Allo spirare delPagosto 1892 la sorte deciderà i due dei

quattro che dovranno scadere, e la nomina del due primi Consiglieri
a surrogare spetterà al Consiglio provinciale ed al Consiglio comunale
di Torino, e per gli altri due nell'anno successivo al Consiglio comu·

nale di Giaveno ed alla Camerà di Commercio di Torino.
Art. 36. In caso di cessazione di flinzioni prima del termine come

sovra fissato, di taluno del quattro nominati di cui alParticolo prece.
dente, la nomina spotterà con il seguente ordine :

1• Al Consiglio provinciale di Torino ;
2 Al Consiglio comunaler di Torloo;
3• Al Consiglio comunale di Giaveno;
4o Alla Camera di Commercio di Torino.

E questi delegati rimarranno in carica Ono al 31 agosto 1892.
Art. 37. Il Comitato di vigilanza, stato nominato dat delegati del

fondatore Pacchlotti e di cui a elenco nell'atto pubblico 3 giugno 1890,
ricevuto dal notalo Corrado Moda in Glaveno, riceverà alla fine di

ognuno del primi sei anni, rapporto dell'andamento delP Istituto e

previo visito ed ispezioni all'Istituto stesso proporrà al Consiglio di
Amministrazione qüelle modißcazioni di fonzionamento [che reputerà
più opportune, farà del funztonomento stesso circostanziata relazione

al Governo, provocando dal medesimo quei provvedimenti che rie-
scano meglio opportun! a rendere sempre più utile alla laboriosa e

studiosa gioventh FIstituto>Pacchlotti.
Art. 38. Spirato un sessennio dalla erestone in corpo morale del-

PIstituto, 11 Comitato di YlgIlanza cesserà di funzionare.
Art. 39. Il primo Consiglio di Amministrazione entrerà in funzione

appena sia emanato il doereto reale di erezione in corpo morate, e

riceverà la consegga dell'edificio, facendo intestere all'Istituto la ren·

dita legata dal Pacchlotti, e quanto altro alP istituto venne destiaato.

Glaveno, 3 giugno 1890.

Visto d'ordine di S..M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commeref0

L. MICELI. '

Lettera indirizrta dal comm, F. Molines at sindaco di Glaceno:

Glaveno, 3 giugno 1890.
4 ILL.MO SIGNon SENDACO,

« L'atto ricevuto dal notaio Corrado Moda, e del quale mi pregio
mandarle copta, Le dice le deliberazioni state prese dalle persone che

il comptanto canonico Giacinto Pacchiotti delegava alla prima ammi-

nistrazione dell' Istituto professionale.
« Io o con me i miei colleght confldiamo che tali deliberazioni siano

per essere accette all'onorevole Municiplo di Glaveno slecome quelle

che, a nostro avviso, meglio d'altre assicurano la più sollecita a(tua-

zione della scuola e ne guarentiscono favvenire.
« E come Ella vedrà not desiderammo a9teporre alla nostra perso y

nale ambizione di governare la nascente istituzione 11 pensiero ed 11

proposlto di darle assetto o forma di regolaro ente morale con pro-

pria amministrazione.
< L'indole speciale del Collegio degli Artigianelli, come lo comitaið

In sua stessa direztone, rendeva a questa Impossibile il fatt0 di assu-

mere il governo della Scuola professionale quale voluta dal testatore.
Eppercið riusciva impossibile OfBdare in un tempo qualsfasi la dire-

ziene di questa scuola al benemerito Istituto torinese.

« Senonché nel testamento 6 detto che venendo a mancare due di

noi, debba la scuola essere raccomandata alla tutela e a la sorveglianza
del municipio di Glaveno e tale prescrizione, se non venisse modid -

cata nella forma, arreciserebbe ostacolo alla erezione de!!' Istituto quale
fu dál proposto statuto modellato.
« L'alto senso di rispetto alla volonth del defunto e benemeri'o con-

cittadino, e 11 corcetto giustissimo di volere il Municipio di Giaveno

parteetpe della amministrazione, non potevano essere da noi þosttim
non cale, e ci parve che chiamando 11 Sindaco e un euro delegato di
Glaveno .a far parte del Consiglio di Amministrazione, si corrisþon-
desse al duplice intento di rendercI ossequenti al peostero del testa-

tore, o di mantenere nel Municipio di Glaveno una alla vigilanz e

una sicura tutela alP Istituto.
« Lo altre persono chesarebbero, secondo 11 progetto di Statuto, fat

mato a far parte della Amministrazione, e cioë i delegati della Pro

vincia, del Comune e della-Camera di commercio di Torino, per gli
eminenti Corpi elettorall at quali si richleggono, saranno indubbla-
mente preziosi acquisti per l'amministrazione dell' Istimte. hioltré'al
medesimo assicurerebbero l'appoggio importantissimo dei tre conseÍls!
che sono 11 decoro della nostra provincia.
« Come vede poi V. S. I. la preponderanza nel Consigilo ð anäära

lasciata, quanto a numero di rappresentanti, al Consiglio Comunàle

di Glaveno.

« Or bene si renderebbe in ora necessaria l'adesione dell'onorevole

Municipio di Giaveno al sistema di costituzione dell'Istituto e al éno

progettato Statuto, e si richiederebbe clob Paccettazione della pro-

posta forma di tutela e sorvegilanza, rinunciando ad ogni altra mo
dalità di esplicaztone dello indicate sorvegIlonza e tutela.

< Ed appunto con la presente, per incarleo dei colleght, vengo a

solleeltare la relativa dellberaztono, avuta la quale sarà mia premura

provocare il decrèto di erezione in corpo morale dell'Istituto profes-
sfonale Pacchiotti.
« Accolga, illustrissimo signor sindaco, le 'espressioni del mio os

sequto.
« Della S. V. Illustrissima
< Devollssimo servitoro

«FRANCESCO MOLINEc
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VERBALE DI DELIBERAZION& della Giunta municipale di Giaveno.
L'anno milleottodentonovanta ed alli sei del mese di giugno in Glá•

veno, convooiin i GÍuntä municipale nel modo p¾scritto, lii riu-
nita in numero legale n'ella solita s41a delle aduninze, nolfo persone
dei signorl;

Fasella cav. Darin, sindaco
Di Collegno cav; Abele, assessore
He Dellino, id.
Vignotti Ignatto, id.
Ugheld Michele, kl.

Assiste alla seduta 11 segretario iottoscritto.
11 sindaoo dà letturi di una lettera del comm. Francesco Molines,
In unie nome anche dei signori teol Giuseppe Re e cav. Abele

Provana di Collogno, la invita a provocare le deliberazioni del Con-
Biglio comunale etcca il lascito per la scuola professionale Pacchlotti
in b se ai un progetto di statuto dal quale pure dà lettura, comunica
Tatto 3 corrente rogato Moda, ed invita la Giunta municipale ad at-
tenta.nente esaminare lo statuto ed a formulare le sue proposte al
riguardo dell'Istituto Pacch otti per sottoporli al più presto possibile
a)Papprovatione del bonsigliidomunale.
La Giunta municipale di Øiaveno:
Ayuta lottura della lettera con la quale i signori Molines, Re e Pro-

7 na di Collegrio invitarono 11 signer sindaco a provocare le dellbe-

razigni del Consiglio comunale circa il lasetto per la scuola profes-
sipiale Pacchiotti in Giaveno;

resa cognizione dell'alto 3 giugno 1890, rogato Corrado Moda, con
t¡i tile i tre delegáli dal testatore Pacchiotti resero pubblico 11 loro

o,iëráto e le lofo deter°mination! In ordine alla scuola professionale;
Visto e i esaininato it progetto di statuto dell'istituto professionale

Parchirtti e le disposizioni transitorte;
Mentre rinnova i sensi della più profonda gratitudine della popo-

11xinae di .Glaveno alla memorja del tanto benemerito canontco Pac-
chlotti e sente 11 debito di attestare la sua ammirazione e ricono-
see za al afgnor conim. Francesco Molines per il modo nobil ssimo

e,l rgamente generoso con 11 quale interpretò il mandato deferitogli
i compmotty euo..amico y

enuto .che il testatoro ca nico Pac hfotti aveva espresso 11 voto

pess bilmonte là ir¼zioxip el a scuola da lui fondata in Giaveno
fosse affidata all'Isthufö degli Artiglanelli di Tortno, e che stante la
d v<rsa indole e diverso scopo delle due istituzioni non riesec possi-
bile defer.re tale direzione all'indicato tatituto torinese ;
RI onuto che i tre sigouri delegati testamentart rinunciando al di

rltto di amministrare, diritto che loro veniva conferito dal testamento,
e yrpponendo la costituzione di un'ammin'strazione a stonoma ed in-
dip ndente, diedero prova, colla loro abnegazione, del loro profondo
o!Ñfncimento che 11 progettato sistema sia il migliore ed il più utile
alla nuova nascente indtuzione;
Igenuto che tal pensiero è confortato anche dal voto autorevole

degli uomini eminetui che tanno parte del Comitato di vigilanza e
che fianno coricorso alla formazione dello statuto;
Stt nuto cl'e il testatore con Part. 15 del suo testamento stablifva

che venendo a mancare due del suoi delegati testamentari, la scuola
prófèsdonale fosse raccomandata alla tutela e sorvegilanza del muni-
cipio di Giaveno, e che tale disposizione si deve interpretare nel
senso che il comune dt Glaveno provvedesse a regolare egil il sistema
di governo della scuola;
Ëflenuto che data questa condizione di cose à evidente che il mu -

gitelpio non avrebbe amministrato mai direttamente l' istituto, sibbene
avrèbbe rególato la nomina degli amministratori come accadde ad
esemlito in Tortno per Fistituto Bonsfous;
. Epperciò rinunciando gli amministratori delegati è giunto il mo- -
mento di provvedere alla organizzazione della amministrazione;
Hilènuto che al riguardo si presentano le proposte studlate e for.

niulaie dal Conillato che accondiscese ad occuparsi della nascente
sciiola ;
Ritenuto èhe nel Consiglio di claque amministraton, quale è diset-

pllriato dal pro¡iosto statuto, il comune di Giaveno vi sarebbe costan-

temente rappresentato dal proprio sindaco e da altro suo delegato, e
che gli altri amministratort sarebbero scelti dalla provincta, dal o-

mune e dalla Camera di commercio di Torino, e che ciò stante
mentre sÌ hanno eminenti corpi elettorali per la scelta del tre arnmi-
niiËratori estranei al Consiglio di Glaveno, questo vi a sempre largã-
mente rappresentato;
Ritenuto c1ð stante che 11 comune di Glaveno riesce ad esercitare

la più ampia tutela e la più sicura sorveglianza, onde venga rispet-
tata la volontà del testatore, ed & così anche assicurata la parte p!û
importante a Giaveno nell'Amministrazione;
Rlicauto anzi che 11 fatto della partecipazione del tre Entl mo

di Torino a formare l'Amministrazione, mentre darà lustro alPistitu
prepara al medesimo protezione ed appoggio da parte di influen
sime psemblee ;
Ritenuto che risulta pertanto della massima utilità per Giaveno Jil

accettare tale proposta e lo statuto intiero, che rispecchia le migliori
diaposizioni in tema di scuole professionall;
Ritenuto che anche le disposistoni transitorie proposte dal Cou)i-

tato sono ad accettarsi e sono lodevollssime, siecome quelle ghe çhla•
mano nel Consiglio d'amministrazione, oltre il sindaco di Glaveno, le
persone eclle quali il testatore mostrð riporre e meritatamente alta
fiducia ;
Ritenuto che 11 compianto canonico Pacchiotti aveva altresl stabi-

lito che quando si credesse opportuno dalla scuola professionale di
aprire in Giaveno un convitto di artigianelli, 11 quarto dei posti fosse
gratuitamente riservato a giovant poveri di Glaveno, e che però riesce
assolutamente imposstbile, con la rendita di annue lire ventirnila no-
minall, oprire oltre la scuola professionale anche un convitto di art!-

gianelli;
fiftenuto di conseguenza che non è il caso di occuparsi di tale

disposizione, perché inattuabile, ed ò anzt invece a far voti che al
lascito Pacchiotti ed alle generose largizioni Molines, si aggiungano
nItre rendite ed altri concorsi afflachè l' istituto possa flortre e pro-
sperare ;
Ritenuto d'altronde che il comm Francesco Molines ne,lla inganti-

bt! ua deferenza per I nuovo istituto seppe trovar modo di rispon-
dere al pensiero del testatore di poter giovare quandochessia a fan-
clulli poveri dt·Glaveno, e considerando che questo pepsiero forse
non si sarebbe mai potuto attuare, per onorare la memoria del fon-

datore, esso provvide del proprio alla creazione di dodici posti gra-
tutti per i glovani di Giaveno, e che così VIene con ampiezza di
forma provvisto a beneficare la gioventù studiosa, ma non ricca di

Glaveno, e che anzl si deve, per atto di giusdzia, riconoscere che il
comm. Molines viene per tal guisa a beneficare oltre la misura stessa

ed avanti il tempo stesso preconceptto dal testatore perché applicò
7200 lire di rendita per fondatione di 12 posti gratuttt e non vuole
si attenda il verificarsi della destderata ma quast impossibile even-

tuolità dell'apertura, a lato dólla stutla professionale, di un convitto
di artigianelll;
Ritenuto che pertanto con le proposte organizzazioni, e con le ge-

nerose largizioni riesce provvisto alla esecuzione di tutta la volonto

del testatore e per giovare al paese si va anche al di là del pre-
veduto;
Ritenuto tutto quanto sovra a voti unanimi:
La Giunta delibera di proporre al Consiglio comunale:
1° Di approvare lo statuto per l'Istituto Pacchiotti e le relative

disposizioni transitorie;
2° Che nel decreto reale di erezione in corpo morale si agglunga

al nome del fondatore quello del generoso benefattore comm. Molines;
30 Di rinunziare abbondantemente ad ogni forma di tutela e sor•

Veglianza diretta, diversa da quella che è portata dallo statuto;
4 Di accettare con animo riconoscente la fondazione det dodici

post! Mollnes, fondazione che funzionerà non appena l'Istituto sia
eretto in corpo morale, riconoscendo che con essa si ha un ampio
sostitutivo a'la disposizione Pacchfotti, riguardante la remota e quasi
impossibile eventualità che la Scuola professionale possa far sorgere
un Convitto di artigianelli,
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E precedente lettura in conferma il sindaco ed il membro anziano Lettera indirizzata dal comm. F. Molines al Sindaco e Consi-
si sottoscrivono meco segretario. glieri comunali di Giaveno.

In originali sottoscritti: Giaveno, 12 giugno 1890.

Il sindaco: FASELLA. Ill.mo Sig. Sindaco e Consiglieri comunali di Giavend.
Il membro anziano : Cav. Austs ni COLLEGNO

e notalo ConnAno MonA, segretario,

VERBALE DI DELIBERAZIONE dgl-00fitigif0 00FANNaid di ÛfdSBRO.

L'anno m111eottocentonovanta ed alli otto del mese di giugno in
GiaveËo cKvdebo ¿e!"mSai þrescžitti dalla logge bomt'inaÍe,'ll Còn-
siglio comunale's! Ä Àuálto nella solitÀ Ês1Idollo adtingdie alle oro
10 antimerldlano,

i. Fasella car. Darlo, si Jaco.
2 Öf Collogno lav. Aiole.
3. Vignotti Ignazio.
4. Ugbetti Mic):ele.
5. Re Del8no.
6. Bertidatti Michele.
7. Gorino ayv. Bartolgmeo.
ß. Rej Pletro.
9..phlg.tti Aprio.
10. Baronetto Glacinto.

11..gogg!gtti,Lorenzo.
12. Ugbetto. Ant9nlo.
13. Segrino Luigi.
14. Plana Lorenzo.
15. Turina.Felice.
16. kreÑer Francesco,
17. D,qlmasso )!!chele.
18. Roncaglione Michele.
19., Pogolotti gilollele.
20., Pavesio Bartolomeo.
21.,Vagoon Caglo.
22. Rolla Paolo.

Assisto alla seduta il segretario qottoscritto.
Il sindaco dichiara sapega la seJuta e date ,49ttagliage e,d amplo

spiegaml(gi syll'oggettoßilla medesima fa dar lettura dal segretario
dello Stqtuto organico dolPistituto professionale Pilechiotti,in Glaveno,
quale trovasi Inserto nelPatto 3 corrente mese riceva o ,dal notato
Corrado Moda, del quale atto pure at dà lettura;
Si dà pure lettura del verbale della Giunta municipale in data sei

corrente mese, 001 quale per le considerazioni in esso contenute si
propone al Consiglio l'approvazione pura e semplice del detto.statuto, e
la rinuncia ad o,ggi ,diverga Ingerepza ne,11'fatimto,Pa,cchlotti e quindi .
invi'a il Consiglio a deliberare;

11 Constgilo cornunale sentita letturaylello Statuto organico dell'Isti-
tuto professionale Pacchiotti in Gla tío 'o delle dispostzioni transitorie
al meddslälo ánnisse
Sentite Ìë accùrtte ed ample splegazioni date dal sig. Sindaco.
Dividendo plenamente I senthiiënti espressi dalla Glunta Municipale

nel verbale 6 corrente mese, ad unaninkità di von per' appallo nomi
nale, approva tutto e singole le deliberazioni proposte nelP indicato
verbale da allegarsi cómo períe integrante del presente, ed esprime
vivi ringraziamenti a quanti con 11 60mm. Nolines cooperarono alla
organizzazlone-dell'Ìstúñió, il guale il Comiño augura florento e pro-
spero avvenire.
E precedente lettura in coqferma il Sindaco e membro anziano si

sottoscrivono meco Segretarlo.
In originale eqtiçL;,critti:

Il Sindaco
FgBILA.

R Membro Ansfano
Civ LanE N Û0LLEGNO

o Consapo Mopa, segretarip.

« Sono in obbligo di rendere sentite grazie a questo Epnicipio per
le lusinghiere espressioni usate a mio riguardo, e per l'eccessiva
dimostrazione onorifica che la Giunta propose di darmi coll'associare
il mio nome a quello del benemerito Fondatore: proposta che riusci
implicitamente accetta e confermata dat bepovoli Consiglierl, mentre
nell'adunonza dell! 8 corrente, rfconoscendone i vaniaggi, ad unant-
mith di vot! approvarono il nuovo organico dell'Istituto professionale
Pacchiotti.
« Ma avvertano, di grazia, che nell'accelerarne ed assienrarne lo

impianto, fut sempre aisoelato Ä se$ndato dal ue rispettabill colle-
ghi deleBati dal Testatore, guidato,tooltre e sorretto,dal senno, dalla
êlEcacia cooperazione di zêlanti ,pptorevoli perqqne ; perclð, desidero
chehl,riconosca.in questi collottegori gran.parte.di merito, e non

posso accettare alcuna particolare distinzione.
« Quindi prego instantemente il,Consiglio .Municipale di.non.inst-

store nel voler associato 11 mio gome a quello dell'analgne bepefattore:
d'altronde si persuadano tutti, in quel poco di bono che mi fu _dato
di operare in ,Vita mia fui s¶mpre ispirato dal desiderlo di rèndgrmi
utile agli altri, non mal di favorire od illustrare mo stesso.
< Credo poi fermatnente che di tale fortuna toccata a Glareno dob-

blamo piuttosto ringraziare la Provvidenza; In quanto a megge,1'ppera
prestata riescirà véramente utilo, il miglior compenso, l'unico premio
che ambisco si & quello d'ottenere l'istrazione, la morigeratetza dei
piovani, qualche aglatezza nelle famiglie, la prosperith,delipaoso.
« Vogliano dunque annuire alla espressa ben idndata richlosta, non

ispirata certo da inBnita modesga, la ritengano anzi legittimata dal
senso Intimo della mia debolezza, e dalla profonda convinzione d'aver

cercato, si..., ma non gi¡empre trovato il meglio,
« Permettano che dopo d'avere candidamente palesatt 1(sentimenti

dell'animo da veceblo e leale amico mi riconfermi

4,Devoljasimo
c FRANCESCO lit0LINES ».

UMBER.TO I.

per grazia di Dio o per volonth della ATasione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Avellino, col quale
viene proposto, in conformità al voto della Gimita provin-
ciale amministrativa, lo scioglimerito dell'Amministrazione
della Congregazione di Carità e delle ()pere Pie Monte Pe-
cuniario e lionte Framentario del comune di Bonito, in
causa di graviirregolaritå ed,pbusi accertati doinghiçptg;
Veduta la legge 8 agosto 1862 sulle Opere pia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Congglio ßeiþ-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Amministrazioni della Congregazione di Carità, del

Monte Pecuniario e del Monte Frumentario del comune
di Bonito sono sciolte, e la loro temporanea gestiono Ëþ·
fidata ad un delegato straordinario da nomillarsi dal Pre-
feito della provincia, con incarico di riordinare le Ammi-
nistrazioni medesime entro breve termine e di procedere
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a nonna di legge per la reintegrazione del patrimonio della
beneficenza.

Il 3finistrò Štoliönente è incaricato della esecuzione dol
preëente der.telo.

Dato a' Roma, addL 14 dicembre 1890.

UMBERTO,
ÛRISPI.

M I N I STERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

DIVISIONE 1 - SEZIONE 25.
degli Allottati di trascrizione per marchi e segni di-

linlici ( Ìabbrka rilascioli nella prima quindicina del rnese
di dice óre 1890.

Cognome e nome TRATTI CARATTERISTici

del dei modelli o vari

richiedente disegni di fabbrica

133 IIerfurth Matthée Paul, a 11 novembre Innovazione nella
Chemnitz, (Germania). 1890 fabbricazione

delle calse.
Roma, addl 16 dicembre 1890.

IL Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Sono interrotti i cavi che collegano l'Isola di Jamaica a Porto Rico

e a St. Croix (Indle occidentali). I telegrammi per destinazioni delle
Indie occidentali al di là di Jatnaica e della Repubblica Domenicana

.

O quelli per le Guiane possono spedirst per posta da Jamaica, colla

.sppratassa postgle di lire 1,25 per telegramma.

Rarraraca n'uffESTuiUtm (Û* pNbblicasiOne).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Ol0, cioè:

N. 686458 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 70
al nome di Scalia Gaetano di Gennaro domiciliato in Palermo, minori
sotto Pamministrazione di detto suo padre, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scalia Giacomo
di Gennaro ...... ecc....... (come sopra), vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa ayervi interesse che, trascol·so un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nötificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1890.
Il Direttore G nerale: Novaul.

(P pubblicazione)
RETTIFICA D'INTESTAZIONE DI CERTIFICATI D'USUFRUTTO

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 ¡o cioè:
1°. N. 84õ229 d'iscrizione sui registri della Direz. Generale, per

lire 665, al nome di Bottelli Luigi fu Giuseppe domiciliato a Mo-

razzone.

2 . N. 845230 al nome di Bottelli Mansueto fu Giuseppe.
3
.
N. 845231 al nome di Bottelli ing. Felice fu Giuseppe.

4 . N. 845232 al nome di Bottelli Giulia fu Giuseppe, vedova di
Sommaruga Pasquale.

56. N. 845233 al nöme di Colo:nbo Maria fu Fertunato, dogliedt
80ttelli Battista.

6 . N. 845234 al notne di Colornbo Giuseppe fu Fortunato.

Fu vincolato per l'usufrutto vitalizio a favore di SevegAi Teresa fu
Bartolo, vedova di Bottelli Carlo per errore occorso nello indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè
doveva invece vincolarsi a favore di LevegAf Teresa . . . . etc. . .

. . . . vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difHda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direztone Generale, si procederà alla rettifica di dello
vincolo nel modo richiesto.

Roma, il 4 dicembre 1890.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETl'IFICA D'INTESTAZIONE (2 perbblicaziorse)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡q, cioè:

n. 322949 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente ni n. 140009 della soppressa Direzione' di Napolt) per fire 10,
al nome di Troise Vincenza fu Francesco, minore sotto l'ammintstra-
zione di Giulia Cambiè, fu così intestata per errore occorso nelle in.

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub

tálco, inentreËhè doveva invece intestarsi a Trotse Vincenza fu Raf-
faele, minore . . . ecc. . . vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
putn>li zione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a q$sta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 dicembre 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

7180.

Il giorno di martedi 30 corrente mese, alle ore 9 ant. nei locali
dello Istituto Botanico - via Panisperna -- si terrà l'ultima sessione
d'esami per gli Assistenti farmacisti.

Roma, 16 dicembre 1890.
Il Rellore: V. CERRUTI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di coneox•so.
Colle norme prescritte dal Regolamento sulle Biblioteche pubbliche

governative, approvato col R. .decreto 28 ottobre 1885, N. 3464 e

modificato col successivo R. decreto 25 ottobre 1889, N. 6483, è aperto
il concorso a sei posti di alunno Bibliotecario nelle Biblioteche Nazio-
nali del Regno.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5001

Le domande, su carta bollata da lire 1,20 per l'ammissione al con-

oorso, dovranno"èsier-presentate insiemeicol titoli Indícati dagli arti-
con 122 e 124 del 'suddetto Regolamento non più tardi,del giorno 25
genmilo 1891.
Oltre la dichiaiazione di cui alla lettera d) dell'art. 122 del vigente

Regolamento, ciascun concorrente dovrà Michiarare nella domanda se,
in caso di ammigione, preferisca di dare Pesalde sopra unGlingua
classica, ovvero sopra una lingua-orlentale e'eu'quale (art. 124 del

Regolamento), '

Glliesami avrag luogo presso le Biblioteché Nazionali di Firenze,
Mllano, Napoll, Palehnb, Roma, Torido e Venezia.
Non si terrà cinio delle domande spedite anteriormente alla data

del pásente avviso di concorsð. '

Tali dgmande 'dÃbbono essere rinnovate, o ricohlate al Ministero in
altro avviso.

Roma, 6 dicambre 1890.

D'ordine del Ministro
Il Direffere Capo deilg Dio.isione per l'Zstruzione Superfore

G. F4xaAgno,

Art. 122.

Chiunque aspiri"ad impieghi nelle bilgioteche governative deve es.
sere cittadino italiano e deve presentare:

a) la fede di tascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha com•

pito i .17 anni o non ha oltrepassato i 30;
b) un certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo

ove Paspirante dimora, e la tedina criminale;
c) un certificato di un medico condotto municipale, col quale at

attest!'ché l'aspirante ð dotato di robusta costituzione fisica, indicando
qualunque difetto o imperfezione fisica;di esso;

d) una dichiarazione di essere disposto a prestare servizio in

quella biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero;
L'istanza diretti il hiinistero e consegnata alla direzione della mag.

glore biblioteca governativa del luogo o della città più vicina al luogo
ove l'aspirante abito, dovrà essere da lui scritta di proprio pugno.

Art. 124.
Per essere nominati alanni, oltre ai certificati richiesti nell'art. 122

gli aspiran(1 dovranno presentare la licenza liceale, Indicare nella

istanze a quale biblioteca nazionale (intendono essere addetti, e sot-
toporsi ad un esame scritto, il quale si dårà ogni anno, ordinaria-
monte nel settembre, davanti ad un delegato del Ministero;
I?esame comprenderà:
i* Un componimento Italiano su di un argomento di storia della

letteratura italiana;
2 Una versione in Italiano da una lingua classica od orientale,

secondo che piaccia al candidato;
3 Un pässo di scrittore francese, scritto a dettatura;
4• La traduzione italiana, 14 iscritto, di quel passo la quale do.

Vrà farsi senza aiuto di diziadado nè di altri libri.

rerà sotto la viglianza del capo de'la Biblioteca, che gli alunni si

preparIno all'esame di abilitazione per Pufficio di sotto Bibliotecario,

frequentando i.corsi pubblici delle materle d'esame che si facessero

in città, e darà loro lezioni e istruzioni prailche per le altre múterie.

MINISTERO
of AGRICOLTURA, INDUSTRTA E ÓÒM1(EÍiCÌO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Sussidl per promuovere e favorire l'implanto di IIbrl'genealoglei
(Sind Books) per rane envalline (esoluso II-puro sangue).

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CÖ¾HERCIO
Vista l'opportunità di promuovere e favorire l'implanto di libri ge-

nealogici (Stud Books) per determinare razze o varieth cavalline (e-
scluso il puro sangue), allo scopo di eccitare gll'a]Ieyatori al buon
governo ed alla scelta del riproduttori;
Udito Pavviso espresso dal. Consiglio Ippléo nella llornata"del 4

maggio 1890;
Sulla proposta del Direttore generaÌe d agricoltura ;

Decreta:

Art. 1. I Comizi agrari, le Associazioni agrarie e zootecniche, I co-

muni, le provincie e gli altri enti morall,che intendano di procedere

all'impianto dei libri genealogiel (Stud Books) per una determinata

razza o varietà di bestiame cavallido, potranno ottenere dal Ministero
di agricoltura, nel primi tre anni, un sussidio dalle lire cinquecento
alle lire mille.

Art. 2. Gli enti sopra citati, i quell intendano ottenere la conces-

stone del sussidio governattvo, dovranno inviare al Ministero lo sta-

tuto ed 11 regolamento, dai quali risultino: la razza o varleth caval-

lina, per la quale s'intende implantare 11 libro genealogico, le moda-
lità che si vogilono seguire ed i mezzi disponibili. Il Ministero, dopo
Pesame di questi documenti, e sentito 11 parere del Consiglio Ipgitco,
deciderà se si debba o no, ed in qual misura, acqordare il saisidio.
Art. 3. Il primo conferimento del sussid! avrà luogo entro 11 mese

di maggio 1891. Le domande, da indirizzarsi-al Ministerold! ágricol-
tura (Direzione generale dell'agricoltura) entro 11 mese di febbraio

1891, per essere prese in considerazione, dovranno essere accompa-

gnate dat documenti di cui al precedente art.2. Le doinande che per-
Venissero dopo it termine stabilito saranno tenute presenti nell'anno
suceoselvo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corto del conti.
Dato a Roma, addi 5 dicembre 1890.

II Ministro
L MICELI.

I temi, dati dal Ministero, saranno aperti dal delegato alla presenza
dei candidati.
Il delegato ritirerà i temi degli alunni e li rimetterà, da lui firmatt

al Ministero.
,

La Commissione giudicatrice,. composta di cinque membri, tre dei

quali scel(1 fra prefetti o bibliotecarf, e nominata dal Ministero, si
riunirà presso il Ministero della pubblica istruzione, ed esaminati i

titoli e le prove dei candidati, tenuto anche conto dei punti da essi

avuti negli esami di licenza liceale e della loro perizia calligrafica,
designerà i pin meritevoli. In caso gli parità di merito, la laurea sarà
titolo di preferenza.

Art. 125.

Ilahinno ha Fobbligo di servire gratuitamelite nella Biblioteca da
lui prescelta, per tutte le are d'uilleto, come gli altri impiegati a sti
pendlog o di fare totti i lavori che dal capo della Blblioteca gli sa-
ranno afildati.
(In Impiegato superiore delle BibIloteche, eleito dal Ministero, cu-

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
satte nel Regio ossorvatorio del conegio Romèno

fi di 18 dicembre £800.

Il barometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione.& di metri 49/,
Barometro a messedi . . . . . 151, 8
Ilmidità relativa a mezzodl. . . . . . 76

Vento a mezzodi . . . . . SE. moderato.

Clelo . . . . . . . . quasi coperto.
Massimo 12•, 0,

Termemetro eðntigrado
• kinthio 7•, 0,

Pioggia in 24 ore: mm, 9,9.
Li 18 dicernbre 1890.

Europa pressione molto elevata intorno Russia centrale, depressiono
sensibile Provenza e intorno Golfo Genova. Mosca 776; Nizza 750.

Italla 24 ore: barometro disceso dovunque, neveEmilla e Veneto,
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pioggie altrove; venti qua la freschi primo quadrante Nord, meridio-
nali Italia Inferiore; ancora bassa temperatura Nord.
Stamano ciélo nuvoloso Isole, nebbioso, coperto, piovoso altrove ;

Venti deboli freschi meridionali Sud,ivari altrove.
Barometro 757 estremo Sud, 753 alto medio Addatico e Alta Italia,

750 thill. Golfo Genova.
Mare mosso costa ionica.

Probabilità: Venti deboli frescht meridionali Sud, deboll primo qua-
()(acte Nord; cielo nuvoloso con qualche pioggia o nevicata Nord;
pioggla altrove.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

,CAMERA DEI DEPUTATI

RESOC0l1TO SOMMARIO --- Gioved! 18 dicembre 1800
Presidenza del Presidente BuNCHERl.

La seduta comincia alle 2.25.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-

data.d! leri,
IMBRIANI parlaisul processoaverbale. Bile,ya che il .ptqsidentesdel

Consigho parlandoplei ;adicallsdisse che Auf essi non,potevanp one-
stamente mostrarsi av,versi,alle istitsz)pal.
Osserva che ijadiciilgatandoati.IÚÞ p¢sto,ngn,rinungano .ad al-

cuna delle loro convinzioni.
ParlandospoisPoratore teri delle provincie meridionali disse che

erano semi-þarbare;.ma solo però,per le condizioni in cui vengono
Jpsetate..Cost intese idire.

RESIDENTEtaotò infatti che Pon. Imbriani parlava in tergnini
generallim
Ipsiste nella necessità che .sul.propesso verbale non .si pgssa par-

Iare che della esattezza di questo.
(Il ,proce.aso varþale è approvato).
BlIRABELLI a.propostto di quello che il presidente del Consiglio

disse ieri, crede che si voglia creare un feticismo delle istituzioni...
(llumori) e il giurainento non può. . . (Vivi rumori).
PRESIORNTE osserva che non si può aprire su questo una discus-

stone.;Il gintampnto è un vincolo sacro per tutti gli onesti.
TRIPEPl ringrazia l'on. Imbriani della sua dichiarazione relativa-

mente alle prayincie meridionali.

Risullamento di votazioni di ieri.

PRESIDENTE comunica 11 risultamento delle votazioni di ieri.
Votazione di ballottaggio per la Giunta generale del bilancio.

Votanti--..........327
Furono eletti ed ebbero voti gli onorevoli:

Colombo
. . . . . . . 226

Carmine
. . . . . . . 194

Bertollo
. . . . . . . 185

Arcoleo . . . . . . . 182
Pavoncelli . . . . . . i80
Bonacci . . . . . . . 178
Marchiori

. . . . . . . 174
Branca . . . . . . . . 166
Pelloux

. . . . . . . 165

Fagiuoli , . . . . . . 162
De Zerbi . . . . . . . 161
isocchi . . . . . . . 156

Pais ........155
Chiala . . . . . . . . 153

D'Arco........148
Cucebt 1. , , . . . . . 139

Dial ........139
Gtusso . . . . . . . 130

Pompilj 1 . . . . , , 13ß
Di Sant'Onofrio . . . .

129
Cerrut!

. . . . . . , (19
Vendramiai . . . . . . 118

Ebbero poi vott :

Marazio . : . . . . . 117

Giampietro . . . . . . 113
Gianturco

. . . . . . . 112
Lucca........112
Giolitti . . . . . .

i . 108
Rubini . . . . . . . . 1ût
Indelli . . . . . . . . 98
Levi :,...... 98

Lugli........ 95
Mussi........ 94
Zanolini , . . a . . . 88
Favale . . . . . . . . 87
Frola

. . . . . . . 87
Pantano. . . . . . . . 80
Ferrari Luig1 , . . . a 79

Alario
. . . . . . . . 77

Tegas . . . , . . . .
74

Prinetti . . . . . . . 72
Randaccio . . . , , . . 66
-Simonelli . . . . . . .

ß2

Afair De Rivera . . . . 59
Vollaro

. . . . . . . 48
Votazione di ballottaggio per la nomina di.tre Commissari per la

Amministrazione del Fondo del culto :

Votanti . . . . . . . . . . .
281

Ebbero voti e furono eletti gli onorevoli: M

Suardo Alessto . .
. . . 157

Grassi Paolo . . & . . . ;144

Solimbergo , . . . . . 142
Ebbero poi voti:

Papa ........ 59

Grossi . . . . . . . . 26

Episcopo . . , . . . ,
16

Merzario . . . . . . .
4

Seiarra . . . .
. . .

3

Dispersi , , . . . . . . . . 3

Schede nulle
. . .

. . . . . .
2

Schede bianche . . . . . . . . 28
Votazione di ballottaggio per la nomina di tre Commissari sull'am-

ministrazione del Debito pubblico:
Votanti. . . . . . 290

Ebbero voti e furono eletti gli onorèvoli:
Delvecchio

. . « . . .
172

Sefacca della Scala.
. . . 163

Cavallini . . . . .
. . 148

Ebbero poi voti:
Favale

. . . , , , . . 29
Cibrario . . . . . . . 25
Orsini-Baroni.

. . . . .
15

Votazione per la nomina di tre Commissari sull'Amministrazione

della Cassa depositt e prestiti:
Votanti...........291

Maggioranza . , , . . . . . . 146

Ebbero voti:
Ballottaggio

Blapchi . . . . . . . 55
Arnaboldi . . .

.'
. . . 47

Borgatta . . . . . , , 37
Di Sant' Onofrio. . . . . 29
Chiesa . . . . . . . .

28
Levi ........ 2S
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Ebbero poi votì:
Orsint-Baront 6, Peyrot 5.
Voti dispersi 81.
Schede blanche 166.
Votazione per la nomina della Commissione per la esecuzione della

legge di abollzione del corso forzoso:
Votanti...........289
Maggioranza . . . . . . . . . 145

Ebbero voti:
Ballottaggio

Frola . . , , . . , . 103

Vacchelli . . . . . . . 80
La Porta . . . . . . . 55

Franchetti. . . . . . .
39

Trompeo . . . . . . . 23

Cagnola . . . . . . .
15

Favale........ 15

Giolitti . . . . . , . . - 9

Plubano 5, Lucca 4, Chiaradia 4, Branca 3.

Altri voti dispersi.
Pfiéentatione di disegni di legge e documenti.

GRIMALDI, ministro delle fklänze presenta:

1. RBIstione' getietale sui risultamenti accertati dell' esercizio fl-

nanziario 1889-90 e sulle previsioni degli esercizi 1890.91 e 189f-92.

2. Rendiconto generale consuntivo dell'amministrazione dello Stato

per l'esercizio finanziario 1889-90 e Relazione della Corte dei conti

suf medestnio.
3. Assestamento del bilancio di previsione dell'entrata e della spesa

per l'esercizio finanziario 1890 91.

4. Stati di previsione dell'entrata e della spesa dei vari Ministeri

per l'esercizio finanziario
1891-92

5. Tre disegni di legge per l'approvazione di maggiori spese sul

bilancio 1890L91, per eccedente ditimpegni sui residui 1888-89, e re-

trorisultate alla chiusura dell'esercizio finanziario 1889-90 sul bilancio

della guerra.
6 Disegno di legge per l'approvazione di eccedenze d'impegni sui

capitoliedi spese obbligatorie e d'ordine del bilancio di previsione

1889-90, risultitW da'r rendiconto generale consuntivo dell'esercizio

stessou
7. Diciannove disegni di legge per l'approvazione di eccedenze di

impegni sui capitoli di spese non obbligatorie e d'ordine del bilancio

di previsione 1889-90, risultanti dal rendiconto generale consuntivo

de]Pesereizio stesso.

8, Convalidazione del regio decreto 23 agosto 1890, n. 7051 ri-

guardante la ricostruzione di parte del palazzo del Broletto in Milano.

9. Trasporto di somme da uno ad altro capitolo dello stato di pre-

visione della spese del Ministero delle poste e dei telegrafl per l'e-

sercizio finanzierto 1890-91.

10. Autorizžazione della spesa di 10,600,000 lire da inscriversi nella

parte straordinaria del bilancio dellá guerra per l'esercizio finanziario

1891-92.

MARTINI F., accomen e.

Votazioni di hallottaggio
PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione di tialloffaggio pei

la nomina di quattro commissari per l'esecuzione della legge sull'abo-

i izione del corso forzoso e di tre commissari per la sorveglianza sul-
Pamministrazione della Cassa depositi e prestiti.
PULLE', segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla totazione.

Adami - Adamolt - Afan de Rivera - Amadei - Ambrosoll -

Andolfato - Anzani -. Arnaboldi - Arrivabene - Artom di Sant'A•

gnese.
Badini - Balestreri - Baroni - Barzilai -• Basetti - Basint -

Beltrami - Bertollo - Bertolotti - Bettolo - Bianchi - Bobblo

- Bonacossa - Bodast - Borgatta - Borromeo - Borsitelli -

Boselli -- Branca - Brin - Broccoli - Bruntalti - Bufardeci -

Buttini.
Cadolini - Cagnola - Caldesi -- Calpini - Calvanese - Cam-

bray-Digny - Canzio - Capilongo - Capilupi - Capo - Capoduro
-- Cappelli - Carcano - Carmine - Casana - Cavalieri - Ca-

Valli - Cavallini - Cerrutt - Chiala - Chlapusso - Chiara -

Chiaradia - Chigi - Chimirri - Chinaglia - Cibrario - Clemen-

tini - Cocozza - Coffari - Colombo - Colonna-Sciarra - Compans
- Coppino - Corvetto - Costa Alessandro - Costa Andrea -

Costantini - Cremonesi - Criapt - Cuccht Francesco -.cuccht

Luigi - Cuccia - Curcio.

D'Adda - Daneo - D'Ayala-Valva - De Bernardi - De Blasio

Luigt - De Blasio Vincenzo - De Gtorgio - Del Balzo - De Lieto

- Delvecchio - De Puppi- De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi
- De Salvio - De Seta - De Zerbi - Di Belgioioso - Di Blaslo

Scipione - Di Breganze - Di Collobiano - Diligenti - Di Rudini
- Di San Donato - Di Sant'Onofrio - Donati.

Engel - Episcopo - Ercole.

Fabrizj - Facherfs - Faldella - Faranda - Farina Luigi - Fa•

Vale - Ferrari Ettore - Ferrari Luigt - Ferraris Maggiorino -
Figlia - Fill-Astoltone - Finocchiaro Aprile - Flaùti - Florena

- Fornari - Fortis - Fortunato - Franceschini - Franzi - Fra

scara - Frola - Fulcf.

Gag11erdo - Galli Roberto - Gallo Niccolò - Gasco - Giain.

pietro - Gianolio - Gianturco - Giolitti - Giordano Apostoli -
Giorgi - Giovagnoll - Giovanelli - Gorio - Grass!-Pasini -

Guglielmf.
Lacava - Lagasi - Lanzara - Leali - Levi - Luchini - Lu•

cifero - Lugli - Lupormi - Luzi.

Maluta - Marazio Annibala - Marazzi Fortunato - Marchfori -

Marinelli - Marinuzzi - Martelli - Martini Ferdinando - Martihi
Giovanni Battista - Marzin - Ataurogordato - Afazzoni - Mel -.
Menotti -- Morello - Merzario - Mestica - Mezzanotte - M1cell -

Midiscalchi - Minolfl - Modestino - Molmenti - Monti - Mordini
- Morelli - Morin - Afuratori -- Afussi.

Norducci - Niccolini - Nicolos! - Nocito.

11. Nuovo riparto delle somme disponibili su quelle accordate dalla

legge 30 giugno 1887, n. 4646, per spese straordinarie della marina

militare.
Il ministro si rimette alla Camera quanto alla seduta da stabilirsi

per l'esposizione finanztaria.
Chiede che i disegni di legge siano trasmesst alla Commissione del

bilancio.
(Cosi e stabilito).
BERTOLOTTI giura.

Lettura di una proposta di legge.

PULLÈ, segretarlo, dà lettura di una proposta di legge del depu.
tato Martini Ferdioando, sottoscritta anche da altri deputati, per l'a-

bollzione dello scrutinto di lista.

CRISPI, ministro dell'interno, propone che lo svolgimento della

proposta di legge sia inscritto nell'ordine del giorno di lunedi pros-

SilB0.

Oddone Luigi - Orsini Baroni.

Pace - Pals Serra - Panizza Giacomo - Panizza Mario - Pana
tano - Papa - Papadopoli - Pascolato - Passerini - Patrizi

- Pellerano - Perrone di San Martino -- Petront Gian Domenico

- Peyrot - Piccaroli - Pignatelli Alfonso •- Pinchia - Poggt -
Poli -- Pompili - Ponti - Prinetti - Puccini - Pugliese - Pullè.
Quartieri - Quattroecht - Quintieri.
Racchia - Reale - Ricci - Rinaldi Pietro - Riola Enrico -

Rizzo - Rocco - Romanin-Jacur - Romano - Roncalli - Rosano
- Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Roux - Rubini - Ruggieri.
Sacchetti -- Sacconi - Sagarriga Visconti - Salandra - Sam-

piert - Santilippo - Sanguinetti Cesare - Santini - Saporito -

Sciacea della Scala - Seismit Doda - Sella - Serra - Slacci -

Silvestri - Simonetti - Sineo - Sola - Solimbergo - Solinas

Apostoli - Sonnino - Speroni - Squitti - Stelluti Scala - Suardi

Gianforte - Summonte.
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Tacconi - Tajani - Tasca Vittqre - Tasca-Lanza - Tassi -

Tenani - Teetasecca - Tietolo - Tittoni - Ìoaldi - Tomassi
- Torelli, - Torraca - Tortarolo - Toscanelli - Treves -

Tripepi -· Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turchi.

Ungaro.
Vaccej - Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vende-

mini - Vendramini -• Vetroni - Villa - Vischt - Vollaro Sa-

Verio.
Zanolini - Zappl.

Sono in congedo:
De Pazzi.
Ridolfl.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Svolgimento di un'interpellanza del deputato Rour.

ROUX svolgendo la sua interpellanza al mtnistro della guerra, ir-

torno alle escursioni invernali degli alpini ed al disastro avvenuto al

Colle Saccarello, conviene sull'opportunità e l'utilità delle escursioni

alpine anche nell'inverno, ma ritiene che si dovrebbe lasciare at co-

mandanti di corpo una certa libertà nella scelta del momento più op-
portuno per tali escursioni.
Conchiude con l'esprimere l'ammirazione ed il rtmpianto della Ca-

mera verso le vittime del dovere.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, esclude che si ecceda

nelle escursioni invernali alpine e dichiara che i comandanti dei corpi
hanno perfetta libertà nella scelta si del momento che del modo in

cui tall escursioni debbano procedere.
Dà notizie intorno al doloroso incidente, e dice che attende il rap-

porto del generale Pelloux per vedere se e quali provvedimenti pos-
sano occorrere per evitare che simili fatti si rinnovino.

Rende omaggio alla memoria di quelle vittime del dovere.(Appro-
vazioni).
ROUX si dichiara soddisfatto.

Discussione in¢orno alle proposte di modificazione
al regolamento.

PRESIDENTE da letttira dei primi due articoli.

(Sono approvati).
CRISPI, presidente del Consiglio, pur accettando in massima l'arti·

colo 3, fa osservare che di esso altri potrebbe abusare per intralciare
la discussione delle leggi.
Sarebbe meglio che si limitassse l'interrogazione ad una semplice

domanda ad uso inglese, e che non fosse permesso far discorsi.

Teme che con tutte queste riforme non si faccia che peggiorare il

regolamento
BONGHI, presidente e relatore della Commissione. Crede che una

sqyia riforma del regolamento possa giovare per stabilire in Italia le

buone consuetudini inglesi.
Fa Osservare poi che essendo il tempo destinato alle interrogazioni

limitato a 40 minuti inprincipio di seduta, non vi è pericolo che per

esse sia intralciata la discussione delle leggi.
(8' approvato l'articolo 3 ).
TORRACA vorrebbbe che gli articoli 4 e 6 fossero modificati in

modo che i 40 minuti cominciassero a decorrere dal momento in cui

sono compiute le formalità colle quali comincia sempre la seduta.

ß0RGATTA crede conveniente che quando l'interrogante non è pre-
sente si intenda che egli ha ritirata l'interrogazione.

BONGHi, presidente e relatore, consente che gli artleoli quarto e

sesto siano modificati, e che 1 40 minuti decorrano dal momento in

cui effettivamente comincia la seduta.

Accetta la proposta dell'onorevole Borgatta.

(Approvasi l'articolo 4 così modilleato e quindi gli articoli 5, 6,
7 e 8).
PRIl1BTTI fa alcune osservaztoni intorno all'articolo 9 per il quale

gli pare che sia otraso 11 diritto d'interpellanza.
BONGHi, presidente e relatore, risponde alle osservazioni dell'ono-

revole Prinetti.

Consente che nel secondo comma dell'articolo si dica di respingere
o di rinviare l'interpellanza.
PRINETTI insiste nelle sue osservazioni.
FERRARIS MAGGIORINO, della Commissione, dimostra che cori

queste proposte di modificazione al regolamento si è esteso il diritto
degli interpellanti.
(Approvasi l'articolo 9 con le modificazioni proposte dall'onorevole

Bonghi).
TORRACA vorrebbe che l'articolo 10 fosse modificato inmodo che

le interpellanze non avessero la precedenza sulle interrogazioni.
BONGHi, presidente e relatore, accetta la

_
proposta dell'onorevole

Torraca.

(Approvansi l'articolo 10 così modificato e l'articolo 11).
CRISPI, presidente del Consiglio, vorrebbe che Particolo 12 fosse

modificato in modo da consentire ad ogni deputato soddisfatto o no
delle dichiarazioni del Governo, di presentare una mozione.

BONGIII, presidente e relatore, accetta la proposta dell'onorevole
presidente del Consiglio.
(Approvansi l'articolo 12 così modificato, e gli articoli 13 e 14).
ROUX domanda spiegazioni intorno all'articolo 15.
BONGHI, presidente e relatore, risponde alle osservazioni dell'ono-

revole Roux e spiega 11 signißcato dell'articolo 15.
MARTINI F., della Commissione, propone un emendamento di for-

ma all'articolo 15.

(Approvasi l'articolo 15).
ROUX propone che l'articolo 16 sia modificato in modo da tener

conto nell'ordine delle iscrizioni della data della' presentazione delle
interpellanze e delle mozioni.

BONGHI, presldente e relatore, espone le ragioni per le quali non
gli sembra necessaria la proposta dell'on. Roux.

(Approvanst gli articoli 16, 17 e 18).
FERRARIS M&GGIORINO, della Commissione, dà ragione delle di-

sposizioni dell'art. 19, il quale concerne gli emendamenti che si pre-
sentano sulle mozioni.

SONNINO non crede opportuno dare nella votazione la precedenza
all'inciso della mozione sugli emendamenti che tendono a sostituirlo.
FERRARIS MAGGIORINO, della Commissione, risponde che la dispo-

zione non fa che consacrare una consuetudine parlamentare la quale
fino ad ora non ha dato luogo ad inconvenienti e prega l'on. Sonnino
di accettarla.
SONNINO non insiste.

(Approvansi gli articoli 19 e 20).
PRESlDENTE dice che queste modifcazioni al regolamento andranno

in vigore alla ripresa dei lavori parlamentari.
CUCCHI LUIGI raccomanda alla Commissione per il regolamento di

studiare le riforme necessarie per rendere più sollecito e più proficuo
il lavoro della Camera.

BONGIII, presidente e relatore, prega l'onorevole Cuccht Luigi di
voler studiare e trasmettere alla Commissione le proposte che crederà

più convenienti,
SANTINI domanda se e quando potrà essere svolta l'interpellanza da

lui presentata.
CRISPI, presidente del Consiglio, potrà rispondere quando avrà ri-

covuto 11 rapporto del prefetto; spera che lo avrà domani.

Presentazione di interpellanza e di interrogazione.
PRESIDENTE legge questa interpellanza del deputato Papa:
« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro delle finanze, in-

torno al modo con cui gli agenti delle imposte hanno proceduto alla
revisione della tassa sui fabbricati usando metod! e criteri arbitrarii
contrari alla lettera ed allo spirito della legge.

« Papa. »

Legge pure questa interrogazione del deputato Vischi:
« Domando di interrogare il ministro di grazia e giustizia se e

quando vorrà presentare un disegno di riforma della procedura civile
per quanto riguarda i procedimenti formale e sommario e le regole
sulla esecuzione forzata. »

CRISPI, presidente del Consiglio, ne informerà i suoi colleghi.
La seduta termina alle 5,40.
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BUCAREST, 17 - Camera dei deputati - Si discute l'indirizzo in

risposta al discorso della Corona.
Il ministro degli esteri, Lahovary, dimostrò la costituzionalità del

Gabinetto e combattè la proposta dei radicali in favore del suffragio
universale.

BERLINO, 17 - 11 principe e la principessa di Bismarck, colla fa-

miglia, passando nel pomeriggio da Berlino, furono ricevuti alla sta-

zlonc con un'entusiastica dimostrazione, e sono ripartiti per Friedrich-
stuhe.

LONDRA, 17 - Si smentisce la voce corsa che fossero scoppiatt
disordini a Rio Janeiro.

BOMBAY, 17 - Oggi è crollata, nel quartiere indigeno, una casa

di quattro piani, seppellendo oltre cento persone, di cui trenta rima-

sero morte e molte altre ferite in modo orribile.

MONS, 17 - Un terribile accidente è avvenuto nella miniera di

carbone di IIernu.

La corda che sosteneva la gabbia nella quale gli operai scendono
nella miniera, si ruppe durante la discesa.

La gabbia, che conteneva d1clotto operat, precipitò in fondo al

pozzo.
Tutti gli operai rimasero schlacciati.
BERLINO, 18. - L'imperstrice ha partorito, iersera, un maschio.

BßRLINO, 18. - Lo stato di salute dell'imperatrice e del neonato

è affatto soddisfacente.

TENDA, 18. - Il 12 corrente due drappellt del 1 reggimento al-

pini, ciascuno di sei soldati, comandati da un uffiefale, ebbero inca-

rico di riconoscere la praticabilità del colle del Signori e del colle

Tanarello, tra l'alta valle del Tanaro a quella della Roia ; il primo a

Nord e il secondo a Sud del monte Bernard.

Comandante del primo drappello era il tenente Maddalena, del se
condo il tenente Z9nzuchi.

11 tenente Maddalena inoltratosi da Canino verso il colle dei Si-

gnori, vista l'impossibilità di proseguire a cagione della molta neve

e della tormenta, retrocedette ad Ormea; due dei suoi soldati soffer-

sero lieve congelazione ai piedi.
11 tonente Zanzucht, partito da Chiaggie, attravereó nelle vicinanze

del colle Taranello un piano di neve inclinato ripidissimo e perico-
Josissimo.

Egli e quattro soldati del drappello scivolando, come fanno i mon-

tanari, sulla neve, smossero neve fresca che formò valanga e li tra.

Volse nel burronc sottostante di cir, a mille metri.

Dominava la tormenta.

Gli altri due soldati al momento della caduta si trovavano alquanto
indietro, e, visti i compagni miseramente peritt, e l'assoluta inutilità

dell'opera loro, tornarono a Pieve di Teco.

Si dispose immediatamente per soccorsi e pel rinvenimento dei

caduti.

Ammirabile la condotta degli alpini impiegativi.
L'ispettore degli alpini generale Pelloux è giunto sul luogo.
Si ritrovarono i cadaveri dell'ufficiale e di tre soldati.

Continuano i lavori per la ricerca del quinto.
Qui l'impressione à dolorosa, ma la disgrazia è serenamente di-

pcussa come purtroppo posdble in montagna.
Si preparano solennt onoranze funebri alle quali interverranno an-

che le autorità civili e le popolazioni dei paesi vicini.
I soldati morti sono: Alichel's Antonio, Laoteri Giovanni, Rebaudo

Lorenzo e Michelis Giacomo.

QUEBBC, 18. - Un treno diretto da IInlifax a Montreal cadde dal

ponte di Saint Louis di fronte a Quebec.
Il treno intero restò sommerso.

Vi sono quaranta morti e cento feriti.

BUDA-PEST, 18. - La Ungarische Post è autorizzata dal cardi-
nale Simor a dichiarare che le due lettere a lui dirette dal cardinale
Rampolla sulla questione del battesimo e pubblicate dal giornale un-

gherese Magyar Aliam non poterono cadere in mano di questo gior-
nale che per un'alta indiscrezione, ovvero in altro modo disonesto,
perchè, in seguito a proposta presentata dal cardinale Simor dietro
ordine superiore, la Conferenza dei vescovi risolvette all'unanimith 11

segreto sulle dette lettere.
Il cardinale Simor esprime la sua indignazione per la loro indebita

pubblicazione.
LIVORNO, 18. - Bollettino della salute del generale Cialdini. -

« La notte fu molto agitata, essendo aumentato il movimento feb-
brile leri accennato ».

BUENOS AYRES, 18. - Dall'apertura della sessione straordinaria
del Congresso regna qui grande agitazione relativamente al progetto
d'imporre una tassa del 2 per cento sui versamenti fatti nelle Ban -

che private.
BERNA, 18. - 11 Consiglio federale decise che il colonnello

Kuenzli, commissario federale, ritorni nel Cantone Ticino il 5 gennaio
prossimo.
La sua missione è limitata alla sola sorveglianza della regolarità

delle elerioni per la Costituente.

Nessun nuovo invio di truppe sarà fatto in sostituzione del batta-
glione che sarà licenziato domani.

Il colonnello Kuenzll avrà eventualmente a sua disposizione l'effet-
tivo della scuola dei sotto-uffleiali, che si riunisce a Bellinzona l'8
gennafo.
COSTANTINOPOLI, 18. -- La Porta diede risposta assolutamente

negativa alle ultime domande del Patriarcato ecumenico, il quale esi-
geva il riconoscimento del Patriarcato stesso come tribunale inappel-
labile in materla testamentaria.

METZ, 18. - Il giornale La Lorena annunzia che il segretario d
Stato Puttkammer, arrivato qui ieri, domandð al direttore del semi-
natio, mons. Fritten, se era disposto ad accettare la nomina di Ve-
scovo di Strasburgo.
Mons. Fritzen dichiarò di gradire la nomina.

PARIGI, 18. -- La Commissione delle dogane fissò a 10,09 il grado
oltre 11 quale t vini esteri pagheranno il dazio stabilito per gli spiriti.
VIENNA, 18. - Camera - Si approva il progetto di esenzione

temporanea dalle imposte per tutti i nuovi stabilimenti industrialf che
saranno creati a Trieste.

PlETROBURGO, 18. - L'Agenzia del Nord è informata che a NI-
kolajeff fu costrutta una corazzata di 12480 tonnellate destinata alla
squadra del Mar Nero.

BERLINO, 18. - Il Reichsanzeiger dico che l'Imperatore, nel di-
scorso pronunziato feri alla conferenza scolastica, espresse la sua alta
soddisfazione pei lavori della conferecza stessa e soggiunge che, come
Re e sommo vescovo della sua chiesa, rittene essere 11 suo più santo
dovere quello di coltivare nella scuola 11 sentimento e lo sp:rito cri-
stiano.

l.a scuola e la chiesa si dovrebbero Vicendevolmente aiutare per
dare alla gioventù una educazione che soddisfl ai bisogni della vita,
nello stato moderno.

4 Noi siamo, prosegul l'Imperatore, in un periodo transitLrlo che
volge al nuovo secolo. I miei antenati hanno sempre priveduto 11 fu-
turo Credo sapere dove si volga il nuovo spirito (lei secoli. Sono
deciso a prendere una nuova via tanto per 14 riforma socíale quanto
per quella scolastica. »

Quindi l'Imperatore, dopo aver ringraziato i membri della conte-
renza per 11 loro attivo concorso, lesse un articolo in cui il Corriere
di Hannover del 14 corrente riprodusse esattamente i suoi pensieri
sulla riforma scolastica.

PARIGI, 18. -- Processo per l'assassinio Gouffé - Nell'odierna se-
duta i medici lessero la perizia, concludendo che la Bompard è re.
sponsabile dei suoi atti,
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